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porti



taranto, delocalizzato il terminai rinfuse



"accordo per la razionalizzazione dell'utilizzo di aree demanjali e di

banchine comprese nell'ambito portuale": lo hanno sottoscritto ieri

il consorzio terminai rinfuse taranto p i~ cnn~nrziata italcave

spa seguendo l'esempio dell'ilva spa, dalla cementir italia spa dalla

regione puglia e dal comune di taranto oltre che dalle rappresentanze

sindacali filt cgíl, fit císl e uíltrasporti, che già avevano firmato il

documento. sulla base di tale accordo, rende noto l'ap di taranto, le due

aziende delocalizzeranno la propria attività su altre aree in ambito portuale

(molo cementir) ìn luogo dì quelle attualmente utilizzate sul molo

polisettoriale che saranno pertanto nella disponibilità della società

terminalista taranto containerterminal spa (tct) concessionaria del molo pollsettoriale. ciò - ha

precisato l'authority - con rinunzia al contenzioso in atto.

l'intesa, da porsi in termini di stretta connessione con la nomina del commissario straordinario e con gli

accordi per lo sviluppo dei traffici containerizzati e per gli interventi urgenti di bonificane, ha rilevato

l'autorità portuale, \\consente il superamento, dopo ben 15 anni, di una probtematlca di complessa

definizione e consente, altresì, la realizzazione dei progetti di interesse strategico e di grande

,

infrastrutturazione essenziali al fine di assicurare la massima competitività dello scalo jonico con ogni

~ositivo riflesso sul territorio anche a garanzia dei livelli occupazionali".



porti: taranto, inizia adeguamento competitivo scalo



. .

lomco

con lavori infrastrutturali e sviluppo traffici

(ansa) - bari, 04 lug - "iniz;ia un pcriodo per l'adegumtlmto compctilivo del porto, con lavori infrulruttumli ed il

consegumte sviluppo dei traffici  ".ii presidente dell' autorita' portuale di tarmlto, &rsio prete. lo ha affemlato parlando della

ratifica dell'accordo per ilira3fmmmto del temlinal rinfuse di taranto sul molo cementir.



in base all'intesa con i' ap ionica, la società del gruppo carmtlia libera l'area occupata sul molo polisel:toriale. trufermdo3Í alla

'calata quattro' del porto, e lascia l'area nella disponibilità della tarmlto container temlinal (tct), che polra' procedere con i

lavori di mtimodemmtlmto previsti dall 'accordo generale del 20 12 la risoluz;ione del contenz;i030 pemlette "il superm7lmto di

una problematica complessa e consmte. &#8211 ; aggiunge prete - dopo ben 15 anni, la realid\mz;ione dei progetti di interesse

strategico e di grande infraslruttumz;ione. essmz;iali al fine di assicurme la musima competitività dello scalo ionico". salvi

co3Í ' investimmti per 200 milioni di curo. (ansa).

(ansa) - bari, 04 lug - "iniz;ia un pcriodo per l'adegumtlmto compctilivo del porto, con lavori infrulruttumli ed il

consegumte sviluppo dei traffici  ".ii presidente dell' autorita' portuale di tarmlto, &rsio prete. lo ha affemlato parlando della

ratifica dell'accordo per ilira3fmmmto del temlinal rinfuse di taranto sul molo cementir.



in base all'intesa con i' ap ionica, la società del gruppo carmtlia libera l'area occupata sul molo polisel:toriale. trufermdo3Í alla

'calata quattro' del porto, e lascia l'area nella disponibilità della tarmlto container temlinal (tct), che polra' procedere con i

lavori di mtimodemmtlmto previsti dall 'accordo generale del 20 12 la risoluz;ione del contenz;i030 pemlette "il superm7lmto di

una problematica complessa e consmte. &#8211 ; aggiunge prete - dopo ben 15 anni, la realid\mz;ione dei progetti di interesse

strategico e di grande infraslruttumz;ione. essmz;iali al fine di assicurme la musima competitività dello scalo ionico". salvi

co3Í ' investimmti per 200 milioni di curo. (ansa).



via libera a taranto alla delocalizzazione del consonio terminai rinfuse sul molo

~ementir



[,~utorità portuale: è prevalsa la consapevolezza che il perseguimento del pubblico

vantaggi diffusi
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lanno sottoscritto i"' accordo per la razionalizzazione dell'utilizzo di aree demaniali e di

banchine comprese nell'ambito portuale" già firmato in precedenza dall'il v a spa. dalla

::::ementir italia spa dalla regione puglia e dal comune di taranto oltre che dalle

-appresentanze sindacali filt cgil. fit cisl e uiltrasporti. lo ha reso noto i' autorità portuale

:li taranto ricordando che. sulla base di tale accordo. il consorzio terminai rinfuse taranto

~ la sua consorziata delocalizzeranno la propria attività su altre aree in ambito portuale (molo

::::ementir) in luogo di quelle attualmente utilizzate sul molo polisettoriale che saranno

jertanto neda disponibilità della società terminalista taranto container terminai spa (tct)

:oncessionaria del molo polisettoriale. ciò - ha precisato l'ente portuale - con rinunzia al

:ontenzioso in atto.



rale ulteriore accordo. da porsi in termini di stretta connessione con la nomina del

:ommissario straordinario e con "i' accordo per lo sviluppo dei traffici containerizzati nel

porto di taranto e il superamento dello stato di emergenza socio. economico ambientale"

lei 20 giugno 2012 e con il "protocodo di intesa per gli interventi urgenti di bonifica.

t\mbientalizzazione e riqualificazione di taranto" - ha evidenziato i'authority portuale -

i(consente il superamento. dopo ben 15 anni. di una problematica di complessa definizione e

:onsente. altres). la realizzazione dei progetti di interesse strategico e di grande

nfrastrutturazione essenziali al fine di assicurare la massima competitività dello scalo jonico

:on ogni positivo riflesso sul territorio anche a garanzia dei livelli occupazionali. lo stesso

::::onsorzio terminai rinfuse e la consorziata ltalcave potranno iniziare a programmare le

jroprie attività non più in termini di transitorietà e precarietà ma con concrete possibilità di

>viluppo>>.



l,' autorità portuale ha ringraziato. per il superamento della problematica.le società

>ottoscrittrici dell'accordo. la regione puglia. il comune di taranto e le organizzazioni

>indacali di categoria nonché la prefettura di taranto e la presidenza del consiglio dei

ninistri - diset. <<dopo numerosi e ripetuti incontri tecnici e non. sopralluoghi e

:onsultazioni iniziati nel gennaio ultimo scorso - ha rilevato l'ente portuale - è prevalsa la

:onsapevolezza che il perseguimento del "pubblico interesse" e il superamento

lell"'interesse" del singolo genera vantaggi diffusi dei quali benefici ano  tutti gli attori>>.



i(dopo la sottoscrizione dell'accordo - ha concluso l'ente - inizia un periodo fitto di ulteriori

mpegni che vedranno. certamente. le parti. anche questa volta. procedere in maniera

>inergica per il raggiungimento dell'obiettivo comune e condiviso dell'adeguamento

:ompetitivo del porto. con l'ulteriore aggiunta di lavori infrastrutturali ed il conseguente

>viluppo dei traffici>>.

via libera a taranto alla delocalizzazione del consonio terminai rinfuse sul molo

cementir



l~utorità portuale: è prevalsa la consapevolezza che il perseguimento del pubblico

vantaggi diffusi



oggi anche il consorzio terminai rinfuse taranto e la consorziata ltalcave spa

hanno sottoscritto l"' accordo per la razionalizzazione dell'utilizzo di aree demaniali e di

banchine comprese nell'ambito portuale" già firmato in precedenza dall'il v a spa. dalla

cementir italia spa dalla regione puglia e dal comune di taranto oltre che dalle

rappresentanze sindacali filt cgil. fit cisl e uiltrasporti. lo ha reso noto  l'autorità portuale

di taranto ricordando che. sulla base di tale accordo. il consorzio terminai rinfuse taranto

e la sua consorziata delocalizzeranno la propria attività su altre aree in ambito portuale (molo

cementir) in luogo di quelle attualmente utilizzate sul molo polisettoriale che saranno

pertanto neda disponibilità della società terminalista taranto container terminai spa (tct)

concessionaria del molo polisettoriale. ciò - ha precisato l'ente portuale - con rinunzia al

contenzioso in atto.



tale ulteriore accordo. da porsi in termini di stretta connessione con la nomina del

commissario straordinario e con "i' accordo per lo sviluppo dei traffici containerizzati nel

porto di taranto e il superamento dello stato di emergenza socio. economico ambientale"

del 20 giugno 2012 e con il "protocodo di intesa per gli interventi urgenti di bonifica.

ambientalizzazione e riqualificazione di taranto" - ha evidenziato i'authority portuale -

<<consente il superamento. dopo ben 15 anni. di una problematica di complessa definizione e

consente. altres). la realizzazione dei progetti di interesse strategico e di grande

infrastrutturazione essenziali al fine di assicurare la massima competitività dello scalo jonico

con ogni positivo riflesso sul territorio anche a garanzia dei livelli occupazionali. lo stesso

consorzio terminai rinfuse e la consorziata ltalcave potranno iniziare a programmare le

proprie attività non più in termini di transitorietà e precarietà ma con concrete possibilità di

sviluppo>>.



l' autorità portuale ha ringraziato. per il superamento della problematica.le società

sottoscrittrici dell'accordo. la regione puglia. il comune di taranto e le organizzazioni

sindacali di categoria nonché la prefettura di taranto e la presidenza del consiglio dei

ministri - diset. <<dopo numerosi e ripetuti incontri tecnici e non. sopralluoghi e

consultazioni iniziati nel gennaio ultimo scorso - ha rilevato l'ente portuale - è prevalsa la

consapevolezza che il perseguimento del "pubblico interesse" e il superamento

dell"'interesse" del singolo genera vantaggi diffusi dei quali benefici ano  tutti gli attori>>.



<<dopo la sottoscrizione dell'accordo - ha concluso l'ente - inizia un periodo fitto di ulteriori

impegni che vedranno. certamente. le parti. anche questa volta. procedere in maniera

sinergica per il raggiungimento dell'obiettivo comune e condiviso dell'adeguamento

competitivo del porto. con l'ulteriore aggiunta di lavori infrastrutturali ed il conseguente

sviluppo dei traffici>>.



porto di taranto: accordo per il terminai



rinfuse





"e' la vittoria del presidente sergio prete, il quale in

solitudine, con fermezza e determinazione, pur

..,. ,.~~

i riuscito a liberare-il molo polisettoriale dalla

i terminalrinfuse, spianando così la strada non solo a

i un investimento complessivo di 400 milioni di euro,

i~ ma anche all'applicazione degli accordi ministeriali

sottoscritt i con t ct  (taranto t ermi nal conta i ner )

hutchi nson evergreen".

,



aldo pugliese, segretario generale della uil di

puglia, commenta con soddisfazione la sigla dell'accordo tra autorità portuale tarantina e terminai

infuse, ricordandone l'importanza ai fini di un progetto di sviluppo dello scalo ionico.



'latct - spiega pugliese - avrebbe assicurato la propria permanenza, nonché gli investimenti in ballo,

;010 qualora avesse avuto a disposizione l'intero molo polisettoriale. ebbene, l'accordo raggiunto

~razie alla tenacia del presidente prete consente ora di guardare al futuro con ritrovato ottimismo".



il segretario generale della uil regionale ribadisce come quello odiemo sia "un successo dell' autorità

portuale, che permetterà di dare vita a prospettive lavorative importanti che avranno ricadute

~stremamente positive non solo sulla provincia ionica, ma su tutto il territorio ed il tessuto economico

"egionale. nessuno, adesso, salga sul carro del vincitore: gli unici, infatti, che hanno sempre avanzato

!n sostegno incondizionato all'attività del presidente prete sono stati i lavoratori e i sindacati".



'ora è il momento di rimboccarsi le maniche - continua pugliese - per completare la realizzazione di

juegli interventi indispensabili per rendere davvero competitivo il porto di taranto a livello

ntemazionale e nazionale, a cominciare da collegamenti stradali e ferroviari efficienti, che permettano

ji raggiungere in tempi brevi siti strategici per l'attività portuale tarantina, in particolare nell'europa

:entrale. senza dimenticare la strada bradanico-salentina, che consentirebbe una migliore accessibilità

jal sud della puglia e dalla basilicata".



'ii porto di taranto - conclude pugliese - ha ampi margini di crescita, a patto che diventi una priorità

)ei piani di sviluppo delle istituzioni locali, in primis della regione. ad esempio, lo scalo di taranto

)qtrebbe diventare leader nel campo del trasporto di prodotti agricoli, ma a tutt'oggi non è presente un

ndispensabile ufficio sanitario ad hoc. tutti hanno il dovere di fare la propria parte, per non disperdere

!na risorsa fondamentale, forse l'unica in grado di spingere taranto e la sua provincia, che da anni

{ertono in una condizione di crisi apparentemente irreversibile, verso ritrovate ambizioni di crescita e

;viluppo, sia economico che occupazionale".



porto di taranto: prete annuncia la firma



dell'accordo



si rende noto che in data odierna anche il consorzio

tenninal rinfuse taranto e la consorziata italcave



~n" h"nnn cnttnc'..rittn 1"' å,..,..nr~n ~r 1"

i razionalizzazione dell'utilizzo di aree demaniali e

~ di banchine comprese

i nell'ambito portuale" già firmato in precedenza

~ dall'il v a spa, dalla cementir italia spa dalla

i regione puglia e dal comune di taranto oltre che

i dalle rappresenta nze si ndacal i fi l tcg i l fit -cis l

i e uiltrasporti.

i

!i

il consorzio terminai rinfuse taranto e la sua

:onsorziata italcave spa, sulla base di tale accordo, delocalizzeranno la propria attività su altre aree in

imbito portuale in luogo di quelle attualmente utilizzate sul molo polisettoriale che saranno, dunque,

)ella disponibilità della tct spa concessionaria del molo medesimo.

:iò con rinunzia al contenzioso in atto.



rale ulteriore accordo - da porsi in termini di stretta connessione con la nomina del commissario

;traordinario e con "i' accordo per lo sviluppo dei traffici containerizzati nel porto di taranto e il

;uperamento dello stato di emergenza socio, economico ambientale" del 20.06.2012 e con il

'protocollo di intesa per gli interventi urgenti di bonifica, ambientalizzazione e riqualificazione di

raranto" - consente il superamento, dopo ben 15 anni, di una problematica di complessa definizione e

~onsente, altresì, la realizzazione dei progetti di interesse strategico e di grande infrastrutturazione

~ssenziali al fine di assicurare la massima competitività dello scalo jonico con ogni positivo riflesso

;ul territorio anche a garanzia dei livelli occupazionali.



lo stesso consorzio t ermi nal r i nf use e l a consorzi ata italca ve pot ranno i ni ziare a program ma re le

)roprie attività non più in termini di transitorietà e precarietà ma con concrete possibilità di sviluppo.

;i ringraziano le società sottoscrittrici dell' accordo, consorzio terminai rinfuse, italcave, il v a e

:ementir per la loro disponibilità oltre che la regione puglia (assessorato ai trasporti), il comune di

raranto e le organizzazioni sindacali di

~ategoria (trasporti) il cui apporto é stato detenninante per il superamento della problematica.



;i ringrazia, altresì, la prefettura di taranto e la presidenza del consiglio dei ministri - diset per il

)rezioso e continuo supporto. dopo numerosi e ripetuti incontri tecnici e non, sopralluoghi e

~onsultazioni iniziati nel gennaio ultimo scorso, è prevalsa la consapevolezza che il perseguimento del

'pubblico interesse" e il superamento dell"'interesse" del singolo genera vantaggi diffusi dei quali

>enefi ciano tutti gl i attori .



dopo la sottoscrizione dell'accordo inizia un periodo fitto di ulteriori impegni che vedranno,

~ertamente, le parti, anche questa volta, procedere in maniera sinergica per il raggiungi mento 

jell'obietti vo comune e condiviso dell'adeguamento competitivo del porto, con l'ulteriore aggiunta di

avori infrastrutturali ed il conseguente sviluppo dei traffici.



grecia: u e, luce verde ad aiuti per estensione porto

pi:reo

113,9 mln sostegno pubblico in linea con regole europee

(ansa) - bruxelles, 02 lug - luce verde della commissione ue a 113,9 milioni di euro di aiuti pjbblici da parte

della grecia per il progetto di ampliamento del porto del pireo. il progetto risulta in linea con le regole comunitarie sugli

aiuti di stato e portera' avanti gli obiettivi delle politiche ue sui trasporti e sulla coesione, senza effetti di distorsione

della concorrenza sul mercato interno europeo. a settembre 2012 la grecia ha notificato a bruxelles il piano di sostegno

al progetto di investimento da parte di  olp, i'autorita' portuale del pireo, per estendere con due banchine i 'infrastrutture

esistente destinata alle navi da crociera. n progetto e' co-finanziato da fondi strutturali europei, per un ammontare di 96,9

milioni di euro. il progetto migliorera' le potenzialita' di accoglienza dei servizi per le crociere al porto del pireo e il

sostegno allo sviluppo regionale, creando posti di lavoro e aumentando i'attivita' economica indiretta legata ai passeggeri

e alle aziende che la nuova sttuttura sara' in grado di attrarre. la grecia ha condotto un'analisi approfondita sui costi -

benefici del progetto, mostrando che il profitto dell'autorita' portuale per l'uso dell'infrasttuttura nei prossimi 20 anni

sara' insufficiente a coprire i costi di investimento. quindi il progetto non potrebbe realizzarsi senza il contributo

pjbblico. inoltre, secondo brnxelles le potenziali distorsioni alla concorrenza fra stati membri generata dalle capacita'

addizionali del porto del pireo sono relativamente limitate, perohe' il porto ha ancora una fetta di traffico nel

mediterraneo piuttosto bassa.

(ansa) - bruxelles, 02 lug - luce verde della commissione ue a 113,9 milioni di euro di aiuti pjbblici da parte

della grecia per il progetto di ampliamento del porto del pireo. il progetto risulta in linea con le regole comunitarie sugli

aiuti di stato e portera' avanti gli obiettivi delle politiche ue sui trasporti e sulla coesione, senza effetti di distorsione

della concorrenza sul mercato interno europeo. a settembre 2012 la grecia ha notificato a bruxelles il piano di sostegno

al progetto di investimento da parte di  olp, i'autorita' portuale del pireo, per estendere con due banchine i 'infrastrutture

esistente destinata alle navi da crociera. n progetto e' co-finanziato da fondi strutturali europei, per un ammontare di 96,9

milioni di euro. il progetto migliorera' le potenzialita' di accoglienza dei servizi per le crociere al porto del pireo e il

sostegno allo sviluppo regionale, creando posti di lavoro e aumentando i'attivita' economica indiretta legata ai passeggeri

e alle aziende che la nuova sttuttura sara' in grado di attrarre. la grecia ha condotto un'analisi approfondita sui costi -

benefici del progetto, mostrando che il profitto dell'autorita' portuale per l'uso dell'infrasttuttura nei prossimi 20 anni

sara' insufficiente a coprire i costi di investimento. quindi il progetto non potrebbe realizzarsi senza il contributo

pjbblico. inoltre, secondo brnxelles le potenziali distorsioni alla concorrenza fra stati membri generata dalle capacita'

addizionali del porto del pireo sono relativamente limitate, perohe' il porto ha ancora una fetta di traffico nel

mediterraneo piuttosto bassa.
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porti  container, shenzhen si prende il terzo posto



[ "trü lð r,iic licl l()11, il ijl)rl(j (h shenzhen 5Ürr"vanl..ra la vic(11rl hong kong "c'ilð clii55'f,,:ij dc911 sc,11, (c,nlill'11;r

p(ij !1rand, (1pl 1ll(jllrlo i (j l)r,'v,'(lp ,1 ministero del commercio cinese, sf!(()i\(lli il quðle lil l)jllvi"i('lllrl/ll)r11' (j,

she(llhcn ( 1 () rllll,(j111 ,j, "i)ltjr\tl) s,ll(ril qllf!!,l.iil\n(j " (ir(rl / l. 5 rllll,o,,1 d, ti:'(j. con una crescita 11, rll(il il /% rl'jl)t'[tü

allt, s(ors(, .1i1i1(j n,'i r)rl11ll (inqllp mp5' del lu 1 ! la  c,rl'\ 11('lirl ijr()vili( (it (i, t'lli"iql1()11(j i\ð ql;, "(jj)'.r,,l() h,),,(i k(lng

~,~....,,~.,. ,..,. n a" ,". " . , ,". ,

tcu. a,l(i1(' ,1.'1 ",., ["i1ju st'nle"tre dpl 2()ll la m()vill1('111""i')11(. dl 511,.,llzhen erð semprc stal;j ';ijr('rll)i(., rf'~iislr,1

ijsc(), r)lrl (,ri1/ll.' ðl l'li[jm rl'jllltðtl del pr,mo lrilll"r,lr(~, h()ii~ k(",~i f!rð rlll~(ltil il 111i1llr('11('r,' ,()rl [jn v,)"til!1gi0 d,

!,()i, 1 f)ntl\llil te(1 1,1 terza posizione af m[jndo c!()j1() shil'l[]h,ll e s,ngðpore



rhe asia-north europe madness





)cean carliers mainlained beller vessel capacily managemenl belween march and may. indicaling ihal 01her

'aclors ihan supply/demand conlribuled 10 ihe collapse of weslbound freighl rales since aprii. says drewl)'



cargo rrom asia lo norlhern europe grew by 4% in aprii compared wilh march, however much or ihis

-- - -.- - - -- .  l- - -- - ...-

r11e 101al for ihe tì rsl four mon ihs of l he year was sii il  2.4 % less ihan d uri ng i he same period of 20 12. unde rl in ing

he negalive effecl of ihe economic auslerily measures currenlly being applied ihroughoul europe.



\i1uch of europe remains in recession. and ihere is lillle lighl allhe end of ihe lunnel eilher. the quick fixes of

juanlalive easing and arlificialloweling of inleresl rales are proving 10 be no1 so quick afler ali. added 10 which

he fiscal measures required 10 10wer nalional debl slill mean higher laxalion. ihereby reducing ihe amounl of

jisposable income available for consumer spending.



il does no1 auger well for ihis year.s approaching peak season. which should be slarling 10 gear up now. ocean

:aitiers. response was 10 increase weslbound vessel capacily by only 0.2% belween march and aprii. which was

i remarkable achievemenl. given ihe amounl of newbuild capacily delivered.



~everal vessels over 10.000 leu were deployed in 01her iradelanes. whelher or no1 required ihere. keeping a lid on

~rowlh.



fiowever. only six sailings were cancelled in aprii. ihe same as in march. bullhis was increased 10 10 in may.



.vhich parlly explains ihal monlh.s overall 3.3% capacily reduclion compared wilh aprii. down  10815.416 leu.



)iherwise. ihere were no significanl changes 10 ihe lines. schedules. evergreen/cscl/zim.s ces2/aex2

;ervice is only due 10 be wilhdrawn in lale june. fo110wing which ihe capacily of ihe aex iloop operaled by

:scucma cgm/cosco/yang ming/zim will be increased ihrough ihe deploymenl of ihree 10.000 leu vessels

~rom zim line (replacing ihree of cscl .s 8.500 leu ships).



r11e consequence of ihe more disciplined approach 10 capacily managemenl is ihal average weslbound vessel

jlilisalion increased from 85%  1088% belween march and aplil. il is a heallhy posilion 10 be in. making freighl

-aie reduclions incomprehensible.



europe.s dream of exporling ilself oui of recession remained unfulfilled in aprii as far as shipmenls 10 asia are

:oncemed. there was virlually no increase in exporls compared wilh march. and ihe 101al for ihe firsl four

nonlhs of ihe year was also idenlicallo ihe same peliod of 2012.



il is no1 yel known whal impacl china.s .green fence. operalion is having on shipmenls of waslepaper.

:ardboard and re-cycled plaslics. bul il will be negalive. china wanls 10 clean up ihe conlenls of ihese imporls.

.vhich are a major pari of europe.s exporls.



r11e conseq uence of ocean caitie rs . weslbound sched ule adj uslmenls i s i hai easlbound vessel capaci i y in apli i

ilso remained more-or-iess ihe same as in march. and was reduced by 3.90/c in may. down 10 815.416ieu. due 10

~ur more sailings being cancelled.

cargo rrom asia lo norlhern europe grew by 4% in aprii compared wilh march, however much or ihis

was only caused by  seasonanly.



the 101al for ihe tì rsl four mon ihs of l he year was sii il  2.4 % less ihan d uri ng i he same period of 20 12. unde rl in ing

ihe negalive effecl of ihe economic auslerily measures currenlly being applied ihroughoui europe.



much of europe remains in recession. and ihere is lillle lighl allhe end of ihe lunnel eilher. the quick fixes of

quanlalive easing and arlificialloweling of inleresl rales are proving 10 be no1 so quick afler ali. added 10 which

ihe fiscal measures required 10 10wer nalional debl slill mean higher laxalion. ihereby reducing ihe amounl of

disposable income available for consumer spending.



il does no1 auger well for ihis year.s approaching peak season. which should be slarling 10 gear up now. ocean

caitiers. response was 10 increase weslbound vessel capacily by only 0.2% belween march and aprii. which was

a remarkable achievemenl. given ihe amounl of newbuild capacily delivered.



several vessels over 10.000 leu were deployed in 01her iradelanes. whelher or no1 required ihere. keeping a lid on

growlh.



however. only six sailings were cancelled in aprii. ihe same as in march. bullhis was increased 10 10 in may.



which parlly explains ihal monlh.s overall 3.3% capacily reduclion compared wilh aprii. down  10815.416 leu.



olherwise. ihere were no significanl changes 10 ihe lines. schedules. evergreen/cscl/zim.s ces2/aex2

service is only due 10 be wilhdrawn in lale june. fo110wing which ihe capacily of ihe aex 1100p operaled by

cscucma cgm/cosco/yang ming/zim will be increased ihrough ihe deploymenl of ihree 10.000 leu vessels

from zim line (replacing ihree of cscl .s 8.500 leu ships).



the consequence of ihe more disciplined approach 10 capacily managemenl is ihal average weslbound vessel

ulilisalion increased from 85%  1088% belween march and aplil. il is a heallhy posilion 10 be in. making freighl

rale reduclions incomprehensible.



europe.s dream of exporling ilself oui of recession remained unfulfilled in aprii as far as shipmenls 10 asia are

concemed. there was virlually no increase in exporls compared wilh march. and ihe 101al for ihe firsl four

monlhs of ihe year was also idenlicallo ihe same peliod of 2012.



il is no1 yel known whal impacl china.s .green fence. operalion is having on shipmenls of waslepaper.

cardboard and re-cycled plaslics. bul il will be negalive. china wanls 10 clean up ihe conlenls of ihese imporls.

which are a major pari of europe.s exporls.



the conseq uence of ocean caitie rs . weslbound sched ule adj uslmenls i s i hai easlbound vessel capaci i y in apli i

also remained more-or-iess ihe same as in march. and was reduced by 3.90/c in may. down 10 815.416ieu. due 10

four more sailings being cancelled.



the end supply/demand resull is ihal average easlbound vessel ulilisalion remained al only 65% belween march

and aprii. which was a poor freighl rale negolialing posilion for ocean caitiers.



th is  year. s peak season bel ween asi a and n ori hem eu rope i s un i ikel y 10 be good enoug h 10 j usli f y l he

mainlenance of vessel capacily al ils currenllevel. allhough no carlier or alliance looks as if il is yel ready 10 lake

remedial aclion.


